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1. PREMESSA 
 

1.1 Oggetto dell’ incarico. 

A seguito dell ’ incarico r icevuto dal Sig. Ivan Curt i,  legale rappresentante 

CMS S.r. l. ,  via Mazzini 3, 23823 Colico (CO) è stata svolta una indagine 

geologica di fatt ibi l i tà a corredo del “Piano di recupero in f razione Motto, ai 

sensi dell ’art .  14 della L.R. 12/2005 e succ. mod.”,  nel Comune di Cremia, in 

Provincia di Como. In fase preliminare sono stat i acquisit i  i  necessari 

elaborat i graf ici dai progett ist i arch. Massimil iano La Camera e ing. Daniele 

Manzolini.  

 

1.2 Localizzazione geografica. 

L’area oggetto di studi r icade nel foglio n° C270098. Sez. B3C4 – Dervio 

della Carta Tecnica Regionale, a scala 1:10.000 (vedi ALL. 1 “Corograf ia”),  

ed è collocata in una zona perifer ica del Comune di Cremia, in f razione 

Motto. 

  

Foto 1:  Area di intervento 
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1.3 Descrizione del progetto. 

L’intervento che si propone, considerando l ’area di intervento in cui si 

colloca, si inquadra sotto i l  prof i lo urbanist ico come Piano Attuativo di 

Recupero di iniziat iva privata, conformemente a quanto previsto dalla Art icolo 

30, Legge 5 Agosto 1978, n° 457, e Art icoli 12 e 14, Legge Regionale 11 

Marzo 2005 n° 12. 

Gli edif ici r ivestono una notevole importanza nel contesto edif icato, in quanto 

r isalenti al pr imo impianto, quindi massima attenzione è stata r ivolta al loro 

recupero, prevedendo modalità di intervento che sono classif icate di 

r istrutturazione edil izia dalle vigenti normative, ma che devono tendere al 

restauro scientif ico. 

Si dovrà procedere con la demolizione delle superfetazioni esistenti,  

recuperando ed aggregando i volumi, al f ine di armonizzare i corpi esistenti,  

che meglio si integrano nel contesto edif icato. 

Inoltre si procederà alla r icostruzione degli edif ici dirut i,  secondo le evidenze 

volumetriche individuate dalle porzioni di muratura e dai maschi angolari 

ancora presenti.  

Le modif iche proposte, dovranno avere la f inalità di garantire una maggiore 

tutela del paesaggio e di garantire un minor impatto dai punti di vista 

pubblici.  

I l  r iordino delle volumetrie, con l ’abbatt imento delle superfetazioni,  i l  

recupero degli edif ici preesistenti e dei giardini,  l ’ inserimento di alcuni 

elementi architettonici t ipologici r iconducibil i  al l inguaggio locale, i l  

mantenimento di quell i  esistenti,  valorizzeranno la percezione dai punti di 

vista circostanti.  

Lo sviluppo, così previsto, si propone di r iqualif icare un comparto, ora 

abbandonato, e diventare  un insediamento perfettamente integrato 

all ’esistente. 

(s t ra lc io  da l la  re laz ione tecn ica  a  f i rma de l l ’A rch.  Mass im i l iano La Camera)  
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1.4 Inquadramento normativo. 

La relazione è stata redatta, inoltre, in conformità con le seguenti normative: 
 

•  D.M. 14/01/2008 ,  pubblicato sulla gazzetta uf f iciale n. 29 del 04/01/2008, 

Supplemento Ordinario n. 30. Al Par. 6.2.1 tale normativa prevede che: gli 

interventi a progetto devono essere corredati da un elenco di elaborat i 

volt i  a def inire i seguenti assett i locali:  geologico, geomorfologico, 

idrogeologico e geotecnico. In part icolare, attraverso i l  modello geologico 

devono essere evidenziat i i  caratteri strat igraf ici,  l i tologici,  strutturali,  

idrogeologici,  geomorfologici e più in generale, di pericolosità geologica 

del terr itor io oggetto dell ’ intervento.  

•  Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici :  Istruzioni per l ’applicazione 

delle “Norme Tecniche per le Costruzioni” di cui al D.M. 14 Gennaio 2008. 

Circolare 2 Febbraio 2009. 

•  Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici :  Pericolosità sismica e cr iter i 

generali per la classif icazione sismica del terr itor io Nazionale. Allegato al 

voto n. 36 del 27/07/2007.  

•  Eurocodice 8 (1998)  Indicazioni progettuali per la resistenza f isica delle 

strutture. Parte 5: Fondazioni,  strutture di contenimento ed aspett i 

geotecnici (stesura f inale 2003).  

•  Eurocodice 7.1 (1997):  Progettazione geotecnica –Parte I :  Regole 

Generali.  UNI. 

•  Eurocodice 7.2 (2002):  Progettazione geotecnica –Parte I I :  Progettazione 

assist ita da prove di laboratorio (2002). UNI. 

•  Eurocodice 7.3 (2002):  progettazione geotecnica –Parte I I :  Progettazione 

assist ita con prove in sito (2002). Uni.  

 

•  L.457/1978 :  Norme per l ’edil izia residenziale- Titolo IV: Norme generali per 

i l  recupero del patr imonio edil izio ed urbanist ico esistente. 

•  L.R. 22/1986:  Promozione dei programmi integrat i di recupero del 

patr imonio edil izio esistente (recepisce la Legge 457/1978) 
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•  Piano Stralcio per l ’Assetto Idrogeologico (PAI),  dell’Autorità di 

Bacino del Fiume Po. L’area, secondo la cartograf ia a disposizione, non 

presenta nessuna crit icità sia di carattere idraulico che idrogeologico.  

 

 

Fig. n° 1  :  At lante dei r ischi idraulici e idrogeologici.  Delimitazione delle 

aree in dissesto. Foglio 054-Sez.II-Menaggio. 
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•  Norme geologiche di attuazione del P.R.G. del Comune di Cremia.  

  

Fig. n° 2: Stralcio dalla Carta di fatt ibi l i tà geologica 
 
L’area r icade nella quasi totalità in classe di fattibil ità 2 
 
CLASSE 2 – Fatt ibi l i tà  con modeste l imitazioni  
In  questa c lasse r icadono aree ne l le  qual i  sono s ta te ind iv iduate puntual i  o  r idot te  
condiz ion i  l imi ta t ive a l la  modi f ica de l le  dest inazion i  d ’uso de i  ter ren i .  Nel  caso d i  
rea l izzazione d i  opere ad e levato impat to ,  qual i  ed i f ic i  d i  grossa vo lumetr ia ,  s t rade,  
pont i ,  ga l ler ie ,  d ighe,  ecc. ,  nonché d i  scavi  e  r ipor t i  r i levant i  sarà opportuno 
rea l izzare adeguat i  approfondiment i  d i  carat tere geolog ico- tecn ico o idrogeolog ico 
per  ver i f icare la  compat ib i l i tà  de l l ’opera con la  s i tuazione geolog ica presente.  
 
e solo in minima parte del settore più a monte in classe di fattibil ità 3  
 
CLASSE 3 – Fatt ibi l i tà  con consistenti  l imitazioni  
La c lasse comprende zone nel le  qual i  sono s ta te r iscontra te cons is tent i  l im i tazion i  
a l la  modi f ica de l le  dest inazion i  d ’uso de i  ter ren i .  L ’u t i l i zzo d i  queste aree sarà 
sempre subord inato a l la  rea l izzazione d i  supplement i  d i  indagine per  acquis i re  
maggiore conoscenza geolog ico- tecn ica de l l ’a rea e de l  suo in torno,  mediante 
campagne geognost iche,  prove in  s i tu  e  d i  laborator io ,  nonché mediante s tud i  
temat ic i  spec i f ic i  d i  var ia  natura.  (…) Per g l i  ed i f ic i  es is tent i  sarà opportuno 
va lu tare l ’eventua l i tà  d i  pred isporre opere d i  d i fesa e d i  mi t igazione degl i  e f fe t t i  
negat iv i  indot t i  da l l ’ed i f icato.  
(tratto da “Norme di geologiche di at tuazione” del PRG del Comune di Cremia).  
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•  Vincolo per scopi idrogeologici ,  ai sensi del Regio Decreto 1923. L’area 

in oggetto non r icade in una zona sottoposta a vincolo idrogeologico.  

 

 

Fig. n° 3: Vincolo idrogeologico 
 

•  D.Lgs. n. 152/2006 Norme in materia ambientale e successive 

modifiche introdotte da:  

o  D.Lgs. 16 Gennaio 2008, n° 4  Ulterior i disposizioni corrett ive ed 

integrat ive del decreto legislat ivo 3 apri le 2006, n. 152, recante 

norme in materia ambientale  (art .  186 Terre e rocce da scavo). 



 MARCELLO BRANCUCCI  
GEOLOGO 

 

 

pag. 
____________________________________________________________________________________ 
S t u d i  g e o l o g i c i ,  g e o l o g i c o - t e c n i c i  e d  i d r o g e o l o g i c i  a p p l i c a t i  a l l e  o p e r e  d i  i n g e g n e r i a  c i v i l e ;  p i a n i f i c a z i o n e  t e r r i t o r i a l e ,  r i l i e v i  

p e d o l o g i c i  e d  a n a l i s i  d i  l a b o r a t o r i o  s u i  t e r r e n i  e  s u l l e  r o c c e ,  i n g e g n e r i a  n a t u r a l i s t i c a .  

8

o   legge 28 gennaio 2009 n. 2  “Conversione in legge, con 

modif icazioni,  del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, recante 

misure urgenti per i l  sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e 

impresa e per r idisegnare in funzione anti-cr isi i l  quadro strategico 

nazionale” (art .  20-10-sexies). 

o  legge 27 febbraio 2009, n. 13  "Conversione in legge, con 

modif icazioni,  del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 208, recante 

misure straordinarie in materia di r isorse idr iche e di protezione 

dell 'ambiente"  (art .  8-ter).  

o  D.Lgs n.205/2010 “Disposizioni di attuazione della dirett iva 

2008/98/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18/11/2008 

relat iva ai r i f iut i e che abroga alcune dirett ive.  

o  Indir izzi sull ’attuazione dell ’art .  186 del D.Lgs 152/06, relat ivo alle 

terre e rocce da scavo (ARPA Lombardia 07/06/2007).  

o  Modello di r ichiesta di r iut i l izzo delle terre e rocce da scavo (ARPA 

Lombardia Allegato A agli indir izzi sull ’attuazione dell ’art .  186 del 

D.Lgs 152/06). 

o  Modalità di ef fettuazione di campionamento e analisi delle terre e 

rocce da scavo. (ARPA Lombardia Allegato B agli indir izzi 

sull ’attuazione dell ’art .  186 del D.Lgs 152/06). 

o  Linee guida e indicazioni operat ive per l ’ut i l izzo di terre e rocce 

derivanti da operazioni di scavo (APAT).  

 

Le terre e le rocce provenienti dagli scavi potranno: 

a) Essere riutil izzate in sito. 

b) Essere riutil izzate in un sito diverso da quello di produzione. 

c) Conferite in discarica autorizzata. 

 

Di seguito sono r iportat i i  r i fer imenti di legge per le tre casist iche: 
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a) Riutil izzo in sito: 

L’Art .  185 del Dlgs 152/06 comma 1 (così come modif icato dal D.Lgs  n. 

205/2010) r iporta i  l im it i  al  campo di appl icazione: 

Non r ientrano nel campo di appl icazione del la parte quarta del presente decreto: 

a) omissis 

b)  omissis 

c)  I l  suolo non contaminato e altro mater iale al lo stato naturale escavato nel 

corso di at t iv i tà di costruzione, ove s ia certo che esso verrà r iut i l izzato a f ini  

di  costruzione al lo stato naturale e nel lo stesso s ito in cui è stato escavato. 

 

L’ar t .  186 Terre e rocce da scavo al comma 1 c ita:  

1. Fatto salvo quanto previsto dal l ’ar t .  185, Le terre e rocce da scavo, anche di 

gal ler ia,  ot tenute qual i  sottoprodott i ,  possono essere ut i l izzate per reinterr i ,  

r iempimenti ,  r imodellazioni e r i levat i  purchè: 

a. Siano impiegate direttamente nel l ’ambito di opere o intervent i  

prevent ivamente indiv iduat i  e def ini t i ;  

b.  Sin dal la fase del la produzione v i s ia la certezza del l ’integrale ut i l izzo, 

c.  L’ut i l izzo integrale del la parte dest inata al r iut i l izzo s ia tecnicamente 

possibi le senza necessità di prevent ivo trattamento o di t rasformazioni 

prel iminar i  per soddisfare i  requis i t i  merceologic i  e di qual i tà 

ambientale idonei a garant ire che i l  loro impiego non dia luogo ad 

emissioni e,  più in generale, ad impatt i  ambiental i  qual i tat ivamente e 

quant i tat ivamente divers i da quel l i  ordinar iamente consent i t i  ed 

autor izzat i  per i l  s i to dove sono dest inate ad essere ut i l izzate. 

d.  Sia garant i to un elevato l ivel lo di tutela ambientale. 

e.  Sia accertato che non provengano da s it i  contaminat i  o sottopost i  ad 

intervent i  di  bonif ica ai sensi del t i tolo V del la parte quarta del 

presente decreto. 

f .  Le loro caratter is t iche chimiche e chimico-f is iche s iano tal i  che i l  loro 

impiego nel s i to prescelto non determini r ischi per la salute e per le 

qual i tà del le matr ic i  ambiental i  interessate ed avvenga nel r ispetto 

del le norme di tutela del le acque superf ic ial i  e sotterranee, del la f lora, 

del la fauna, degl i  habitat  e del le aree natural i  protette.  In part icolare 

deve essere dimostrato che i l  mater iale da r iut i l izzare non è 
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contaminato con r i fer imento al la dest inazione d’uso del medesimo, 

nonché la compatibi l i tà di detto mater iale con i l  s i to di dest inazione. 

g. La certezza del loro integrale r iut i l izzo s ia dimostrata. L’impiego di 

terre e roccia sa scavo nei processi industr ial i  come sottoprodott i ,  in 

sost i tuzione dei mater ial i  di  cava, è consent i to nel r ispetto del le 

condizioni f issate al l ’ar t .  183 comma 1 let tera p).  

 

 
 

b) Riutil izzo in sito diverso da quello di produzione: 

L’Art.  185  del Dlgs 152/06 comma 4 c ita:  

4. I l  suolo escavato non contaminato e altro mater iale al lo stato naturale, 

ut i l izzat i  in s i t i  divers i da quel l i  in cui sono stat i  escavat i ,  devono essere 

valutat i  ai  sensi,  nel l ’ordine, degl i  ar t .  183, comma 1, let tera a),  ar t .  184-bis e 

art .  184-ter .  

Anche in questo caso è necessar io r i fer irs i  a quanto disposto dall ’art .  186 Terre 

e rocce da scavo  come i l lustrato nel punto precedente. 

 

c) Conferimento in discarica: 

In tal  caso è necessar ia la c lassif icazione del r i f iuto mediante anal is i  di  

laborator io che consentano l ’at tr ibuzione di uno specif ico codice CER e la 

def inizione del l ’ammissibi l i tà in discar ica con la def inizione del la t ipologia del 

r i f iuto ( inert i /  non per icolosi/per icolosi) .  

 

La ver i f ica del r ispetto del le condizioni per l ’ut i l izzo del le terre e rocce da scavo 

dovrà essere garant i ta prel iminarmente al la real izzazione degl i  scavi stessi .  
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1.5 Obbiettivi e modalità di svolgimento dell’ incarico. 

I l  presente studio è f inalizzato alla valutazione della fatt ibi l i tà geologica 

dell ’ intervento a progetto, alla verif ica della sua compatibil i tà con le Norme 

Geologiche di Attuazione del P.R.G. di Cremia e con le Norme di 

Attuazione del Piano di Assetto Idrogeologico del Po ,  ed alla 

individuazione delle problematiche e crit icità di carattere geologico e 

geotecnico da approfondire nel corso degli accertamenti esecutivi,  ponendo 

part icolare attenzione alla interazione del progetto con l ’assetto 

geomorfologico ed idrogeologico dell ’ intero settore e alle eventuali 

interferenze con le preesistenze poste al contorno dell ’area di intervento. 

Di seguito sono r iportate le diverse fasi nelle quali è stato art icolato lo 

studio: 

 

1. Ricerca bibliograf ica relat iva a lavori ed indagini già svolte nell ’area in 

questione con l ’acquisizione di tutt i  i  dat i ut i l i  al l ’ inquadramento 

preventivo del caso. 

2. Rilevamento geologico, idrogeologico e geomorfologico di superf icie 

della zona direttamente interessata dall ’ intervento e dei settori 

circostanti.  

3. Progettazione di una campagna di indagini geognostiche, di prove in 

sito ed in laboratorio, necessarie per la stesura della relazione 

geologico-tecnica esecutiva. 

4. Redazione delle carte tematiche di sintesi più signif icat ive e di specif ici 

elaborat i.  

5. Verif ica della compatibil i tà tra le caratterist iche geologiche generali 

dell ’area e le scelte progettuali con evidenziazione delle problematiche 

e delle necessarie prescrizioni geologico-tecniche puntuali.  
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2. CARATTERIZZAZIONE E MODELLO GEOLOGICO DEL SITO 

2.1 Caratterizzazione geologica. 

I l  settore in esame ricade in un’area geologicamente caratterizzata dai 

complessi rapport i tra diverse unità morfologiche e strutturali def init i  nel 

foglio 17  (Chiavenna) della Carta Geologica d’Italia in scala 1: 100.000. 

Dal punto di vista strutturale l ’area di Cremia r isulta ubicata in un settore 

compreso tra due faglie molto estese denominate la Linea Insubrica e la 

Linea della Grona. La Linea Insubrica ,  localmente denominata anche Linea 

Jorio-Tonale, è una faglia di grande importanza che divide le Alpi Meridionali 

dal nucleo centrale della catena alpina. Rappresenta la sutura tra due 

regioni,  la Placca europea a Nord e la Placca Afr icana a Sud, caratterizzate 

da vicende geodinamiche profondamente diverse. 

La Linea della Grona  è una faglia molto inclinata ad andamento Est-Ovest 

che mette in contatto i l  basamento cristall ino settentr ionale con i terreni 

sedimentari meridionali.  
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I l  comune di Cremia r icade nella parte settentr ionale della Linea della Grona, 

in un’area caratterizzata dal cosiddetto “Basamento Cristall ino”,  i l  quale è 

cost ituito principalmente da rocce metamorf iche con rari lembi di rocce 

sedimentarie.  

Nel dettaglio i l  settore in oggetto è cost ituito quasi interamente da rocce di 

or igine metamorf ica appartenenti al la Formazione degli "Scisti dei Laghi". 

Si tratta principalmente di micascisti granatiferi di colore grigio-marrone ,  

a scistosità molto intensa, piana o poco ondulata, con direzione E-O, a cui 

talvolta sono intercalat i l ivell i  di anfiboliti  e gneiss  chiari con una struttura 

nettamente più massiccia. 

Tale substrato non af f iora in superf icie poiché sono presenti coperture 

detr it iche cost ituite principalmente da sedimenti di or igine glaciale (depositi  

morenici) e detriti  di versante ,  spesso dif f ici lmente dist inguibil i  in quanto 

cost ituit i  in prevalenza da materiale con caratteri l i tologici molto simil i  

(sabbie più o meno limose inglobanti ghiaie ciottoli  e blocchi lapidei).  

 

2.2 Caratterizzazione geomorfologica ed idrogeologica. 

In generale la morfologia delle prealpi lombarde è essenzialmente dovuta alla 

sovrapposizione di tre processi dif ferenti:  

1. glaciali;  

2. f luviali;  

3. dissesti.  

 

La f razione Motto, oggetto del presente studio, si trova ad una quota di 300 

m sul l.m.m. nei pressi della base di un ampio versante, molto acclive, che 

dal settore montuoso occidentale (Costone del Bregagno) degrada dalla 

f razione in poi con andamento più dolce, verso i l  Lago di Como (200 m sul 

l.m.m.). Tale area si presenta come un ampio accumulo detr it ico, con tutta 

probabil i tà di or igine glaciale. 
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Fig. n°4:  Panoramica dell ’area di intervento 

 

Ad un’ampia scala di osservazione i l  collettore delle acque superf icial i r isulta 

essere i l  Torrente della Valle Grott i (di or igine antropica): esso nasce in 

prossimità della f razione Motto ad una quota di 295 m sul l.m.m., scorre in 

direzione NE per un tratto di 400 m, f ino ad intersecare i l  conf ine comunale 

con Pianello Lario. Alla testata del torrente conf luiscono le acque ref lue di 

parte dell ’abitato, dapprima intercettate dalla vicina stradina e 

successivamente convogliate nel torrente stesso. In funzione degli apport i 

idr ici della rete fognaria stessa e, poiché esso è incassato per una profondità 

massima di 50 cm ed è molto poco inciso, potrebbero verif icarsi locali 

fenomeni di tracimazione degli argini.  
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Fig. n°5:  Stralcio tratta dal PGT 

 

Per quanto r iguarda l ’assetto idrogeologico sottosuperf iciale, esso è 

fortemente condizionato dal diverso grado di permeabil i tà dei deposit i 

superf icial i di or igine glaciale (deposit i morenici) e del substrato roccioso 

(micascist i) ;  in tal senso si r i leva che mentre i deposit i morenici sono 

caratterizzati da una permeabil i tà medio-alta per porosità, i l  substrato 

roccioso presenta una bassa permeabil i tà, solo localmente accentuata in 

funzione del diverso grado di f ratturazione e fessurazione della roccia. Tale 

assetto permette di prevedere la possibile presenza di una circolazione idr ica 

localizzata prevalentemente al contatto tra i deposit i morenici e i l  substrato. 
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2.3 Sintesi delle criticità geologiche del sito. 

Di seguito sono evidenziate le principali problematiche a carattere geologico 

r iscontrate nel corso del presente studio, da approfondire durante la 

successiva fase esecutiva: 

1. possibil i  cr it icità idrauliche a carico del Torrente della Valle Grott i;  i l  

torrente già citato in precedenza, è i l  collettore in cui vengono smalt ite 

le acque bianche provenienti dalla f razione Motto (di cui fa parte anche 

l ’area in oggetto). Si r it iene quindi opportuno tener presente di questo 

fatto in fase esecutiva evitando di andare ulter iormente a 

“sovraccaricare” i l  torrente stesso, i l  cui aumento di portata potrebbe 

provocare fuoriuscite dai già modesti argini.  

2. Presenza di potenti coperture detr it iche di or igine morenica e 

gravitat iva (coltr i colluviali di versante). 

3. Circolazione idr ica sottosuperf iciale connessa con i regimi pluviometrici 

stagionali e dif f ici lmente modellabile. 
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3. MODELLO GEOTECNICO. 

 

3.1 Premesse 

Analizzato i l  contesto geomorfologico e l i tologico dell ’area e le caratterist iche 

t ipologiche dell ’ intervento in progetto dovrà essere necessariamente 

realizzata una campagna di indagini geognostiche a supporto della 

progettazione esecutiva. Tale indagine sarà f inalizzata alla def inizione 

dell ’andamento strat igraf ico del terreno, alla caratterizzazione geotecnica-

geomeccanica dei terreni di copertura e del substrato roccioso, alla 

valutazione dell ’eventuale circolazione idr ica sottosuperf iciale e alla 

def inizione della categoria sismica del sottosuolo. 

 

3.2 Progetto indagine geognostica. 

La campagna geognostica sarà art icolata come segue: 

•  Esecuzione di n°3/4 sondaggi geognostici  a carotaggio continuo ,  

con esecuzione di prove in foro (S.P.T.) e prelievo di campioni per 

analisi di laboratorio. 

•  Esecuzione di n°4/6 prove penetrometriche dinamiche super 

pesanti.  

•  Esecuzione di n°3 stese sismiche a rifrazione e n° 3 prove MASW 

finalizzate rispettivamente alla estensione areale dei dat i puntuali 

desunti dai sondaggi a carotaggio continuo e per la determinazione 

della Vs30 necessaria alla def inizione della categoria sismica del 

sottosuolo. 
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4. AZIONE SISMICA 
 

4.1 Premesse. 

In base al D.M. 14/01/2008 i l  Comune di Cremia rientra nella zona sismica 

“4”.  

Con il D.M. 14/01/2008 l ’azione sismica di r ifer imento viene def inita mediante 

un approccio “sito dipendente” e non più un criter io “zona dipendente”. 

L’azione sismica di progetto in base alla quale valutare i l  r ispetto dei diversi 

stat i l imite presi in considerazione viene def inita partendo dalla “pericolosità 

di base” del sito di costruzione. 
 

4.2 Stima della pericolosità sismica. 

Le azioni sismiche di progetto si def iniscono a part ire dalla “pericolosità 

sismica di base” del sito di costruzione. Sono descrit te dalla probabil i tà che, 

in un f issato lasso di tempo (“periodo di r ifer imento” VR ,  espresso in anni),  

nel sito di interesse si verif ichi un evento sismico di ent ità almeno pari ad un 

valore pref issato; la probabil i tà è denominata “probabil i tà di eccedenza o di 

superamento nel periodo di r ifer imento  PV R”.  
 

La pericolosità sismica è def inita in termini di:  

•  accelerazione orizzontale massima attesa “ag” in condizioni di campo 

l ibero su sito di r i fer imento r igido (categoria “A”),  con superf icie 

topograf ica orizzontale (categoria “T1”).  

•  Ordinate dello spettro di r isposta elast ico in accelerazione ad essa 

corr ispondente Se(T), con r ifer imento a pref issate probabil i tà di 

eccedenza PV R  nel periodo di r ifer imento VR .  
 

Le forme spettrali sono def inite, per ciascuna delle probabil i tà di 

superamento nel periodo di r ifer imento PV R  a part ire dai valori dei seguenti 

parametri su sito di r i fer imento r igido orizzontale: 

•  ag: accelerazione orizzontale massima al sito.  

•  F0 :  valore massimo del fattore di amplif icazione dello spettro in 

accelerazione orizzontale .  
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•  T*C: periodo di inizio del tratto a velocità costante dello spettro in 

accelerazione orizzontale. 

La st ima della pericolosità sismica è basata su una griglia di 10751 nodi ove 

viene fornita la terna di valori ag, F0  e T*C per nove dist int i periodi.  
 

Coordinate geografiche del sito di intervento 
 

Frazione Motto, 
Cremia 

 

 
 

Latitudine 
(gradi  decimal i )  

46.091578° 
 

Longitudine 
(gradi  decimal i )  

9.274983° 
 

 

Allo stato attuale i dat i fornit i  derivano da una collocazione geograf ica 

“media”, r ispetto al comparto. In fase esecutiva, i l  dato sarà inf it t i to a 

seconda dei singoli progett i.  

 

Vita Nominale 

La vita nominale di un’opera strutturale VN  è intesa come il numero di anni 

nel quale la struttura, purché soggetta a manutenzione ordinaria, deve poter 

essere usata per lo scopo per la quale è destinata. 

Evidenziata in giallo la vita nominale (minimo di legge) a cui si fa r ifer imento: 
 

TIPI DI COSTRUZIONE 
Vita Nominale 

VN  ( in anni)  
1. Opere provvisor ie,  opere provvis ional i ,  s trutture in fase 
esecut iva1.  ≤  10 

2. Opere ordinar ie,  pont i  opere inf rastruttural i  e dighe di 
dimensioni contenute o di importanza normale. ≥  50 

3. Grandi opere, pont i ,  opere inf rastruttural i  e dighe di grandi 
dimensioni o di importanza strategica. ≥  100 

                                                
1 Le ver i f i che s ism iche d i  opere  provv isor ie  o  s t ru t tu re  in  fase cos t ru t t i va  possono omet ters i  quando 
le  re la t i ve  dura te  prev is te  in  proget to  s iano in fer io r i  a  2  ann i .  
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Classe d’uso dell’opera 

In presenza di azioni sismiche, con r ifer imento alle conseguenze di una 

interruzione di operat ività o di un eventuale collasso, le costruzioni sono 

suddivise in 4 Classi d’uso (corr ispondenti al le Classi di importanza 

dell ’Eurocodice 8).Evidenziata in giallo la classe d’uso a cui si fa r ifer imento: 

 
 

CLASSE I 
Costruzioni con presenza solo occasionale di persone, edif ic i  
agr icol i .  

CLASSE II  

Costruzioni i l  cui uso preveda normali  af fol lamenti ,  senza 
contenut i  per icolosi per l ’ambiente e senza funzioni pubbl iche e 
social i  essenzial i .  Industr i  con att ivi tà non per icolose per 
l ’ambiente. Pont i ,  opere inf rastruttural i ,  ret i  viar ie non r icadent i  in 
Classe d’uso I I I  o in Classe d’uso IV, ret i  ferroviar ie la cui 
interruzione non provochi s i tuazioni di  emergenza. Dighe i l  cui 
col lasso non provochi conseguenze r i levant i .  Ambient i  ad uso 
residenziale. Sono compresi in questa categor ia i  local i  di  
abitazione e relat ivi  servizi ,  gl i  alberghi (ad esclusione del le aree 
suscett ibi l i  d i  af fol lamento),  gl i  uf f ic i ,  i  negozi.  

CLASSE II I  

Costruzioni i l  cui uso preveda af fol lamenti  s ignif icat ivi .  Industr i  
con att ivi tà per icolose per l ’ambiente. Ret i  viar ie extraurbane non 
r icadent i  in Classe d’uso IV. Pont i  e ret i  ferroviar ie la cui 
interruzione provochi s i tuazioni di  emergenza. Dighe r i levant i  per 
conseguenze di un loro eventuale col lasso. 

CLASSE IV 

Costruzioni con funzioni pubbl iche o strategiche important i ,  anche 
con r i fer imento al la gest ione del la protezione c ivi le in caso di 
calamità. Industr ie con att ivi tà part icolarmente per icolose per 
l ’ambiente. Ret i  viar ie di t ipo A o B, di cui al  DM 5/11/2001, n. 
6792, e di t ipo C quando appartenent i  ad i t inerar i  di  col legamento 
tra capoluoghi di provincia non altresì servit i  da strade di t ipo A o 
B. Pont i  e ret i  ferroviar ie di importanza cr i t ica per i l  mantenimento 
del le vie di comunicazione, part icolarmente dopo un evento 
s ismico. Dighe connesse al funzionamento di acquedott i  e a 
impiant i  di  produzione di energia elettr ica. 

 
 

 

Coefficiente d’uso 
 

CLASSE D’USO I  I I  I I I  IV 

COEFFICIENTE CU  0.7 1.0 1.5 2.0 
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Forme Spettrali  

Le forme spettrali sono def inite per ciascuna delle probabil i tà di superamento 

nel periodo di r ifer imento PV R  a part ire dai valori di ag ,  F0 ,  T*C ,  su sito di 

r i fer imento r igido e orizzontale. 

Note le coordinate geograf iche, la vita nominale e la classe d’uso dell ’opera 

(coef f iciente d’uso), si forniscono i valori dei su elencati parametri,  per i 

periodi di r i torno TR  associat i a ciascun stato l imite: 

 

 
 

Successivamente all ’esecuzione della campagna di indagini geognostiche, ed 

alla conferma da parte del progett ista dei dat i sin ora r iportat i (vita nominale, 

classe d’uso), lo scrivente potrà valutare accuratamente gli scenari di 

pericolosità sismica locale e fornire i necessari ulter ior i dat i (categoria di 

sottosuolo e topograf ica) ai f ini del calcolo dei coef f icient i sismici.   
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5. CONSIDERAZIONI TECNICHE E CONCLUSIONI 

 

5.1 Giudizio di fattibil ità geologica. 

Dall ’analisi dei dat i geologici,  geomorfologici ed idrologici r i levati,  le opere a 

progetto r isultano sostanzialmente fattibil i  sotto i l  profilo geologico, 

compatibil i  con le Norme di Attuazione del PAI con quelle del P.G.T. del 

Comune di Cremia, e non pregiudizievoli dell’assetto idrogeologico 

locale ,  a condizione  che venga eseguita la campagna di indagini 

geognostiche, così come descrit ta nei precedenti paragraf i,  e di conseguenza 

siano seguite le indicazioni e/o prescrizioni relat ive agli interventi di 

consolidamento, scavo, realizzazione delle fondazioni e regimazione delle  

fornite nella successiva relazione geologica esecutiva .  

 

 

 

 

Per tutto quanto att iene le informazioni da fornire in fase esecutiva i l  

sottoscrit to professionista conferma già f in da ora la propria disponibil i tà per 

eventuali chiarimenti.  
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